
&M*m$*&' ' ^* WWV^VVlf*K*<W^ y . • * , r - - * i V * > ' • ' * * i*'**•.«•>• «M 
: - iv^-:v . t t^n*MW'^r^tx\vcrM;^Ht^;ww^Ansv^^ y !•**%*-* t * v * • *t*w» f.»* »*«•» JI KV»- cr - -V,/** *ta**# • * * #A** •: *^*v.<**# r , * ^ « i « ^ - ' , M r - v w ^ r i B . M ^ * . ' j ~ , - ; 

PAG. 12 runitA 
• ^ ^ ^ • • • i ^ i ' l l ' l l J L J « I C... JIL ,U i H . . ' ? * » « • •éHtMMMi 

• t r i l iV.II aevàMiGaai 

•M* • M p ' V r l U W » " ^ ^ ^ ' ! . . . . 'JW. ' *• ••••y-

-RIGIONE Giovedì ,11 ««Membr» 1980, 
<«MMM**- f>«M-

Al Comune e alla Provincia 

Il Psi ha scelto: 
a Rieti accordo a tre 
per il centrosinistra 
Sarà interrotta la positiva esperienza di 
cinque anni di governo, delle sinistre 

1 Dal 15 molte famiglie rischiano dì trovarsi per strada 

À giorni 
. ' -,• ,'• •-,-i :••' •..•'• v •'" i :• .-

' A dare 11 crisma della • 
ufficialità alla notizia è 
giunto in sen\ta un am- . 
polloso comunicato del di­
rettivo provinciale.del Psi. ,. • 
Per l'amministrazione prò- ". 
vinciate di Rieti e per il ^ 
comune capoluogo è il ri­
torno al centro-sinistra do­
po 5 anni di governo delle -., 
sinistre. Un quinquennio 
intenso, una stagione pò- ; 
litica e amministrativa . 
densa di realizzazioni. Rie- . 
ti stava cambiando vera­
mente: era il volto stesso ; , 
della città che si modifi­
cava con le grandi scelte 
urbanistiche, con le scelte ... 
di risanamento; era il co-v 
stume civile e la qualità 
della vita, dello studio, del 
lavoro • che gradatamente » 
si innalzavano con la stra- ' 
tegia dello sviluppo dei 
servizi sociali; era final'-. 
mente lo stile di governo • 
che s r segnalava per effi- ' 
cienza> e onestà dopo le 
clientele endemiche e la 
corruzione organica delle • 
vecchie . maggioranze - di , 
centrosinistra. ••• ,. 

Là; scelta dei socialisti '.. 
reatini -. è. una ' scelta di 
sudditanza nei. confronti • 
della DC e di àcquiescen- • 
za di fronte alle sue me- • 
ne di rivincita;' una de- . 
cisione incoerente con la .' 
stessa linea della governa- '.'.. 
bilità che appanna e.giun-." 
gè a compromettere l'im­
magine nuova che il PSI '• 
aveva eaputo dare di sé:' 
in questi ultimi 5 anni. -. 
Ha prevalso la linea av­
venturistica di chi ha pre-'' 
ferito anteporre calcoli di *••• 
bottega agli interessi del- ; 
la gente, dei lavoratori, ; 
dei giovani, delle donne. --• 

= Un tripartito DC. PSI. 
PRI quale. quello di cui - -
si annuncia la nascita nel 

- comunicato di ieri sera si 
presenta gravemente ina­
deguato di fronte ai pro­
blemi di una provincia 
scossa dalla crisi, segnata . 
da contraddizioni econo­
miche e sociali antiche'e -1 
recenti, da molto ormai i; 
in attesa di soluzióni' a '""" 
problemi che incancreni­

scono. " La ; SNIA Viscosa 
diJ Rieti con • i suol 1200 
operai da tre anni in cas-. 
sa integrazione è soltanto 
uno di questi problemi che 
bene però esemplifica una 
situazione che resta estre­
mamente preoccupante. 

Sì è voluto da parte del ; 
tre - partiti chiudere • prò- ., 
prlo con quanto vi era di '• 
più positivo nel. lavoro, ; 
svolto ed impostato dàlia 
coalizione di sinistra? Si 
è voluto stroncare l'opera ''•':• 
di risanamento e rinnova- ; 
mento? La domanda è le- ; 
gittima come • lo sono i ,r, 
dubbi circa la buonafede V 
dei socialisti e dei repub­
blicani durante le este­
nuanti trattative estive. 

E non soltanto alla luce ;' 
degli esiti di tanti ed inu­
tili incontri fra le rispet­
tive delegazioni, non sol­
tanto per l'approdo ultimo . 
è sconsolante di tante 
schermaglie, rassicurazio- ' 
ni. asserzioni di principio. 
chiacchiere a Vuoto, fu- ••; 
mosità verbali. Anche e ..-. 
soprattutto invece per il -
clima in cui i colloqui e 
gli incontri si erano svolti: ; 
una .'atmosfera densa "di ' 
riserve mentali da cui sin '-"'• 
dall'inizio era stata bandi- -
ta ogni chiarezza. Fra le .; 
poche cose dette e le mol­
te taciute, non ci si sot- • 
traeva alla impressione, ' 
sempfe meno tale, che die- '-
tro al gioco delle parti • 
stesse maturando un ac­
cordo sottobanco ; 

I comunisti reatini In 
realtà v hanno sostenuto •'-. 
con vigore nelle sedi dei 
partiti ed in città la pro­
pria lineare posizione a 
sostegno delle giunte de­
mocratiche di sinistra.-

In questi tre mesi i co- , 
munisti reatini non s o n o , 
stati alla finestra, non si 
sono lasciati irretire né 
logorare, non hanno fatto -
concessioni alla diploma­
zia. al tatticismo. Insom­
ma hanno espresso una 
iniziativa - politica.' -, J •/ 

Cristiano Euforbie) \ 

% ". 'f 

Dall'incontro è emersa una sostanziale disponibilità per gover­
nare senza traumi l'attuale delicata fase - Appello al governo 

'-• ì . •'• - * i. i 

Per molte famiglie, con uno 
sfratto esecutivo sulle spalle,, 
il 15 settembre è drammatica-

' mente alle porte. E- questa.. 
la data in cui, dopo la pausa 
estiva, dovrebbero riprendere 
gli sfratti. Per fronteggiare la 
situazione si'è tenuta ieri una 
riunione in prefettura con i 
rappresentanti del SUNIA. 
deirUPPI. dei carabinieri, 
della questura e del Comune. 
L'incontro (sollecitato dalla 
giunta capitolina) si è pro­
tratto fino a tarda notte e solo 

oggi sarà diffuso un comuni­
cato stampa. L'incontro — co­
munque — ila fatto emergere 
una sostanziale disponibilità 
della ' prefettura a collabora­
re affinché l'attuale delicata 
fase sia governata per evi­
tare traumi. Ma vediamo la 
situazione ' così •,• com'è stata 
prospettata dal,prefetto e dal 
Comune secondo gli ultimi ag­
giornamenti.. t .. •-.-. ;. : • •.• . •. 
' Gli sfratti- non e.secutim" al 

31 agosto 1980 sono complessi­
vamente 8.221. per questo in-

- gente blocco' • sono. necessarie 
urgenti -•.- misure ••• politiche. Il 
governo e il Parlamento de­
vono assolutamente affrontare 
il problema e provvedere con 
una modifica legislativa. 
"• Per 1.634 famiglie, però. la 
situazione è particolarmente 
drammatica perché 746 di es­
se • devono lasciare - la casa 
entro il 31 ottobre e altre 888 
entro il 31 aprile dell'anno 
prossimo. Insomma - si. tratta 
di trovare una soluzione che 
consenta ai piccoli proprietà­
ri che ne .- hanno bisogno di 
rientrare in possesso del loro 
appartamento e agli" inquilini 
di non trovarsi per strada da 
un giorno all'altro. . .-- : • • . 

Il Comune dal canto suo 
, mette a disposizione degli 
'•• sfrattati ; con esecuzione im-. 

• i mediata. 514 alloggi recérite--
l mente acquistati e.; d'accordo 
con i sindacati, chiede che' 

Delitti di Tivoli: la polizia ne mostrerà la foto sperando che venga riconosciuto 

Un anello di poco valore 
l'unica pista del » 

Si, sperà-così di arrivare àiriden ti fica zione dei due cadàveri mutilati - Sfu­
mata ^ipòtesi chè! alméno una delle vittime sia una prostituta scomparsa 

Uno .sfratto: un'immagine drammatica alla quale, si spera, 
non dovremo. più. assistere : .. ..'.",. . \ 

la differenza sia reperita da­
gli enti previdenziali. Si" trat­
ta di rirca .400 appartaménti-
da trovare'nel più brève^ tem­
po possibile. L'IACP ha Ì già 
assegnato, tutto' quello che po­
teva: gli resta solo qualche 
appartamento di « risulta ». " 
" Î e .proposte 'di ' massima. 
avanzate nella riunione di ie­
ri sono: richiesta alla magi­
stratura di un possibile rin­
vio delle esecuzioni e alla po­
lizia di una ' certa gradualità 
secondo il princìpio che « nes­
suno può èssere buttato fuori 
casa : senza' avere- prima i un 
tetto dóve riparare». ' ">• 
- Intanto i proprietari che in­
tendono - véndere al ; Comune 
possono presentare la: loro of­
ferta fino al 30 novembre, ma 
i tempi sono ristrettissimi e 
le .procedure dì acauisto da 
parte dell'amministrazione-so­
no > forzatamente - lunghe. Di 
oiii rinvitifTaPl'l ènti previden­
ziali di tamponare l'emergen­

za con appartamenti da 'asse-
1 gnare agli sfrattati in - base 

alla data di esecuzione. Ricor­
diamo che fin'ora sono stati 
consegnali 1.672 appartamenti 
pubblici a ' famiglie cui ' era 
stato eseguito lo sfratto. Di 
questi 969 erano di proprietà 
dell'IACP e il resto di altri 
enti. ' •;••'•- *-".•. •'-.' *>(-•• ••,-.. I 
'''• Quello che è certo è che se 
questa ultima fase del 1960 
è . fronteggiabile con " la. buo: 

na volontà e la partecipazio^ 
ne di tutti e se sarà possibile 
trovare una • casa alle 1»634 
famiglie. con sfratto. esecuti­
vo, ben diverso .si presente 
il 1981 .durante il quale dor 
vrebbero « scattare » circa: al­
tri 9.000 sfratti. Per questo 
già nella riunione di ieri not­
te (di cui. riferiremo doma­
ni), si sono - lanciati appelli 
drammatici perché il governo 
si assuma le sue responsabi­
lità e provveda in. tempo a 
trovare. una soluzione. ;...'> 

, Un piccolo anello, di scarso 
valore.. Un pezzo di bigiotte­
ria, comunissimo, come ce ne 
sono migliaia. Eppure a 
quésto cerchietto di metallo 
sono legate le ultime speran­
ze di identificare le due vit­
time di quello che ormai tut­
ti chiamano «il giallo della 
cartiera » di Tivoli. Li, sulla 
Tiburtina a due passi dalla 
città, il 13 agosto scorso uri 
operaio trovò. un teschio e 
altre ossa. La macabra sco­
perta si è poi ripetuta, saba­
to scorso: a trecento metri 
dallo stabilimento sono stati 
rinvenuti altri resti. Un altro 
cadavere, stavolta sicuramen­
te di, donna. ._ .,; . ',.' 

Questi : elementi sono gli u-
nici in mano agli agenti. In 
più c'è solo quel ' piccolo a-
nello. Lo hanno trovato, . in 
una bustina di cartone, as­
sieme alle ossa di alcune di­
ta. Gli investigatori, fallito 
ogni tentativo di arrivare, 
per altre strade, alla identifi­
cazione .: delle • due • vittime 
hanno ora '- in : mente. di dif­
fondere la fotografia ai gior­
nali. sperando che qualcuno 
sia in grado di fornire in­
formazioni utili. .-..-•-. 

L'anello fa parte, però, dei 
reperti sui quali sta indagan-

"j Mostreranno l'anello •" spe­
rando che qualcuno possa- fi- ' 
conoscerlo. E? difficile crede­
re che in questo modo si pòs- ; 
sa arrivare alla rapida iden­
tificazione dei due cadaveri 
di Tivoli; ma è già successo. 
E' accaduto;in un'altro * gial­
lo* (stavolta -aveva ' tome' 
sfondo la ' Bujalolià) ' che ten­
ne occupate per riesl le .cro­
nache -dei ,giofnali. Èra 'il, 
€ giallo i di Ida Vischedda. il' 
cui cadavere fu trovato car­
bonizzato, in un - prato, alla 

Si cercano altri'resti umani a Ponte Lucano 

do il magistrato e anche solo 
per mostrare l'immagine oc­
corre il benestare del giudice 
L'autorizzazione • è -. stata già 
chiesta e ora si aspetta il 
nullaosta dèi sostituto pro­
curatore della Repubblica: -. 
•*'• Sul fronte delle indagini le 
novità sono • tutte qui. Spe­

ranze ben labili, visto che le 
perizie hanno : accertato che 
l'oggetto - non è neanche in 
oro e-quindi itanto meno ha 
incise sigle o iniziali. E" in­
somma un comunissimo anel­
lo di bigiotteria, di quelli che 
si vendono in ogni tabac­
cheria e, da un po' di tempo, 

Un gioièllo anche 
nella storiâ  di Ida 

periferia della città nel gen­
naio del '77: -:̂ v-;'"'"•-;• .x/: >• 

•"Anche allora gli investiga--
Apri dapprima orientarono de 
indagini sid mondo della pro­
stituzione, • poi • verso il igiro 
della 'droga.. Tutto però fu 
inutile.. Alla fine -mostrarono'. 

•• una foto dell'aneline ritrovato < 
accanto al corpo-bruciato. • 
- Era un. pioiejiino -d'oro, XM-. 

che quello piuttosto ' comune. 
Si1 fece gltòrd_ viva la sorella 
dèlta vittima, Anna, che cre­
deva di averlo riconosciuto. 
Pochi' giorni più tardi ci fu 
la conferma definitiva: la ra­
gazza .aveva una profesi den­

taria che- fu riconosciuta dal 
suo sanitario. • 
• Scoprire l'identità però non 

sbasto . a. .risolvere. U giallo. 

anche nelle bancarelle per le 
strade e nelle piazze. ••• 

Comunque si spera, anche 
perché ormai c'è poco altro 
da fare. La pista che gli in­
vestigatori avevano battuto 
fino a qualche giorno fa, in­
fatti. è stata abbandonata. In 
un primo momento si = era 
pensato che almeno uno dei 
due cadaveri potesse essere 
quello , di , una. prostituta. 
Qualcuno aveva anche azzar­
dato un nome: Franca. L'ave­
va fatto un venditore ambu­

lante che tutte le mattine ar­
riva con un camioncino in uno 
spiazzo erboso, a pochi metri 
dalla Tiburtina, a vendere la 
sua merce. 

Fino all'inizio dell'estate a-
veva sempre incontrato nello 
stesso punto Franca, una 
donna apparentemente giova­
ne. ' Poi la prostituta era 
scomparsa. . Si pensava chp 
potesse essere lei la vittima, 
ancora sconosciuta.-.L'ipotesi 
però è caduta qualche giorno 
dopo • il secondo ritrovamen­
to. Dopo aver letto i giornali 
con la testimonianza del ven­
ditore ambulante Franca si è 
presentata: « eccomi qua, so­
no viva », ha detto agli agen-. 

iti. E il mistero è ritornato ih 
alto mare. ,, . ", .-.. 

Per molto tempo, come si ri­
corderà, fu sospettato-dell'as­
sassinio (e anche incarcera­
to) il fidanzato di. Ida- P'y 
schedda, Adalberto Moricbni. 
Il giovane si dichiarò sem­
pre innocente. L'anno succes­
sivo però ci fu la svolta: il 
PM Santacroce incriminò per 
il delitto la madre del ragaz­
zo, Domenica Limonai, accu­
sandola di aver ucciso Ida 
Pltchedda perche era gelosa 
della sua relazióne con Adal­
berto. 

T P 

La battaglia tra fisco e ristoranti: tanto fumo e poco arrosto 
-«•••.' •• i, 
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Si sgonfia la supermulta di Reviglio 
Penali di centinaia di milioni ridotte in realtà a poche decine di migliaia di tire - « Il rischio ven* 
e che ti chiudano il locale » - I. controlli della finanza proseguiranno anche nei prossimi mesi; 

« Eccome, sé me la sono 
vista brutta. Tanti soldi cosi 
non li- trovavo neanche se 
chiudevo il locale, vendevo 
tutto e i firmavo cambiali da 
qui al giorno dei giudizio». 
La paura : tra i ristoratori. 
pizzèttari, osti di tutta Roma 
ha fatto novanta. «Ma quel 
Revigliò" li — ci ha chiesto 
uno di loro — da dove è 
sbucato? Perché ce l'ha pro­
prio con noi, anzi con me? ». 

Le multe per irregolarità 
nelle ricevute fiscali sono 
fioccate a destra e a manca.. 
A leggerle .cosi, come le 

: pubblichiamo noi nella tabel­
la qui accanto, c'è da rima­
nere di stucco. Ili milioni a 
« Panzironi ». 84 alla « Fran­
cescana». 57 a «Cencio alla 
parolaccia ». Ma se a Roma è 
piovuto (523 milioni di multe 
in tutto), altrove è diluviato. 
Il «Marco Polo» di Fìren • 
ha il record di tre miliardi 
di penale. la «Ca' d'oro» di 
Palermo segue con due. _"' 

Pagheranno? ' « Certo, "pa­
gheremo, pagheremo tutto — 
dice il nostro amico ristora­
tore che. a scanso di equivo­
ci. vuol mantenere un digni­
toso anonimato — ma quello 
e solo quello che dice la leg­
ge». Gratta, gratta questa 
raffica di supermulte comin­
cia già a sgonfiarsi. E la 
paura lascia il posto più mo­
destamente al dispetto, alla 

rabbia di essere stati «pizzi­
cati ». Tutti i gestori romani 
colti in difetto sii sono già 
fatti i conti,, hanno parlato 
con gli avvocati., hanno preso 
contatti con quelli dell'inficio 
IVA. ai quali spetta l'ultima 
parola. I titoloni sui. giornali. 
insomma, non li" hanno sor­
presi, né li hanno preoccupa­
ti più di' tanto. «Ma'non 
penserà davvero — ha detto 
uno di loro (sei milioni 'di 
multa) — che i soldi si tro­
vano,sotto i mattoni?». E ha 
aggiunto: « Se mi va male me 
la caverò con uh "paro de* 
centomila" ». \ -•.. • ' ; - - . ' " 

'" I precedenti non mancano. 
C'è già chi ha regolarizzato 
tutto. Il proprietario di un 
ristorante di Campo de' Fio­
r i che sulla carta avrebbe 
dovuto pagare la bellezza-di 
60 milioni, in effetti ha sbor­
sato non più di 70 mila lire. 
Basta pagare subito, chiedere 
l'applicazione dell'articolo 8 
della legge del 7 gennaio del 
'29. e promettere fedeltà alla 
ricevuta fiscale da qui in a-
vanti. « La preoccupazione 
non sono le multe — aggiun­
ge l'anonimo gestore che. e-
videntemente. non pensa af­
fatto di mettersi in. regola 
neanche dopo la prima ba­
tosta — ma se ti fanno chiu­
dere, allora sì che * un 
guaio. * "• -' 

Sembra infatti che, dopo la 

terza multa, il locale recidivo 
deve -restar férmo qualche 
turno (come ' al gioco, dell'o­
ca). Quanto? Nessuno per o-
ra è in grado di dirlo, ma se 
per le sospensióni della li­
cenza valgono le stèsse regole 
che per le pene pecuniarie 
c'è da pensare che ogni gior­
no di chiusura conta almeno 

'quanto un mesetto di «rego­
lare » apertura. . 

-Piuttosto se -1 controlli 
vanno avanti (e il ministro. 
ha assicurato che la strada 
del rigore così-brillantemente 
intrapresa ; quest'estate - non 
verrà abbandonata), c'è il 
rischio che qualche cliente 
distratto paghi più del gesto­
re evasore." La multa per ' 
esce dal ristorante senza ave­
re in tasca la ricevuta fiscale. 
può arrivare infatti anche a 
45 mila' lire. UTwrcifra che, a 
giudicare da ouanto "paehe--
ranno alla fin fine l proprie­
tari dei.locali già pizzicati. 

.non è davvero modesta. 
I ristoranti controllati.sono 

stati scelti con regolare e' 
« democratico » sortecelo: 
grandi e piccoli, a chi tocca. 
tocca. L'operazione nel com­
plesso sembra aver funziona­
to. Alla Guardia di Finanza il 
merito di un buon lavoro. Al 
ministro Reviglio (che non 
sembra sia un buongustaio). 
anche un ber po' di pubblici­
tà. 

tavefria all'osteria 

Molotov contro 
una sezione PCH 

Attentato 
aiVescovio: 
distrutto 

PANZIRONE, piana Navóni,j t l i milioni . 
CENCIO ALLA PAROLACCIA/ Trastévere/ QK 
tra « m i m m i ( -,-,, ; \ ' . ; - , : ' • -.v/ ',.;' V..'.'.7:\'" 
LA FRANCESCANA; v i i Pierluigi - da Pale­
stina, altre -. ** . riunioni ;..- :~ ; . - - , ; r ,.,.., .-
LA FONTANELLA/: larbflo Fontanella Bor­
ghese, 3 milióni"' •. ••' ''•••"- •'.••.,-.»-„ 
MONTECARLO, viale Trastevere, 1 ' milione 
e.ott«rf : \ " - : ; f ' ? • ; ; , : / > ; '• : . \ - / - - ^ : 

ARCHIMEDE, plana dei CaprtHari, 1 mi-
liana • atta ' . ' • -V."-•. - ] \ - [ - >; 
ARCO DI SAN CALLISTO, via dell'Arca dì 
San Callista, 1 milione \ " ; ' " - ' • 
CARLO MENTA, via dalla Lungarerta, 1 ml-

DA DENCIA, via della. Lungaretta, 12 milioni 
GALEASSI, yiaxza S. Maria in Trastevere, 
a miltew j 
ZI UMBERTO, via Sicilia, 4 milioni 
SU RECREU, via del Buancensiglie, 4 milioni 
LA CAPRICCIOSA, largo dei Lombardi, 11 mi 
l i tu i . - r 
PIZZERIA SAN MARCO, via Plinia, 7 milioni 
TAVERNELLE, via Paniseama, t miiiani 
LA PENTOLA, via Metastasi*, 1 miliane e 

ER TARTUFO, vket* Sciarra, 5 miiiani 
IL CONVENTO, via Ostiense, 4 milioni 
PIZZERIA PAHATTONI, viale Tkaslavera,. 
IM mila 
Al SPAGHETTARI, piazza San Carimela, • 

CARLO,; via Cardinale Merry del Val, 2 mi­
lióni e mézzo f-'*;:^ }•?.-,'-. -J ••';•'.'• ' " ; :' ' -: 
LA TORRE, via Del Grandi; 5 milioni 
DER BELLI, piazza Sanf Apollinare, •** miia 
LA . MAIELLETTA, via Aiwaila Antica* -m. 
niì la "';'-".' • l---' : ' - 'V . 'T- - ." :^Ì -> 'V- - - . .;••:- ' 
TANA DE NOANTRI, vìa dalla Paglia, 3 
miìioni è mezza-È-' - i- ." - - . . - -
LA CANONICA, via Paglia, t5 mHlanl 
CANNÀVOTA, aiana San Oiavanal i* l i l t -

'rana, 33 fnÌIÌanti-;'|.'4-'---i-;\- '̂'-'r>::*i"s.
i.'. S v ^ : ' - ; 

LA SCAMORZA ^ABRUZZO, v<a Salaria, ì 

ailieni- ,•) ''- '"'.)v •• '\-''-:^.-.Yì'-'*ii^'r*i.'M:~S-'?'{ 
IRÀRROSTÒ TOSCANO, via Campania, 151 

mila v ' , : : 
SEVERINI IN PRATI, viale Giulia Cesare, 
3 milioni . . . . . . . -. ..3 - - - ; - ^ ? ,-. 
ÉL PATIO, via Casilina, > 12 ' miiiani >.: 4 Ì 
IL GIAROINACCIO, via Aurella, 11 milioni 
HOSTERIA SETTE COLLI, via Felice, 1f mi­
lioni e mazze - •--
LA CORRIDA,,viale Regina Margherita, qua­
si 4M mila 
LA CARBONARA, Campa da' Fiori, I M mila 
COLLINE EMILIANE, via degli Avignenesi, 
7H mila 
CHECCHI NO DAL 1H7, via Monte Testacei*, 
1 miliene , 
LA TAVERNA ETRUSCA, via Vittoria, 12 
miiiani 
OTELLO ALLA CONCORDIA, via della Croce, 
U miHani 
DEL MAFIOSO, via Messina, 34 milioni 

Completamente distrutto, da 
un - attentato uh pullmino di 
proprietà di una comunità re­
ligiosa. H mezzo era posteg-

• giato in via TQippò Marchesi; 
al quartiere Vèsco\i6.wIi"*splo-! 
sione c'è stata -a nMaqìioàe 
circa, e si è imhlediàtacbèrite 
sviluppato-l'inééndio-che fh*̂ ;. 

;óUstruttò iL Veicoiò. -:• ^ ^ : -, « '' .̂ 
' ; L'esptasrro UMto;^ó)me hàn-:. 
nò accertaia. poi i vìgilu\erà 
clorato di' pota^sia Alcuni \ip-l 
tanti b^fla zona hanno >v|stb 
aggirarsi .;ifltqrtaa. al paikofào, 
due"- g^óvanr abbordo <aV|9Da 
:< vèspa *. ffpulmindera stìkn ' 
dato ih custodia" al parroco &$ ; 
la chiesa della Santissima' Tri- -' 
nità. Don Livio Guerra. ••, 
Ti Qualche ora prima, in una 
zona non molto lontana, una 
bottiglia . molotov era stata 
lanciata' contro la sezione del-
Pei in - via Massaciuccoli. al. 
quartiere Trieste. E', successo 
verso le 22. . - . i .. -; 

A quell'ora la sezione era. 
chiusa e all'interno non c'era 
nessuno. L'ordigno lanciata 
contro la serranda del locale 
non ha però provocato grossi 
darmi. Nell'esplosione è stata 
danneggiata solo la bacheca 
che ospita le pagine dei no­
stro giornale. • ». '.. -, 

!£ 

•fi,. 

Intervista a quattro voci con il sindaco alla festa di Villa Gordiani j :' 

Un governo della a t ta fóndalo | sitfla 
Intervista collettiva, a quat­

tro voci, al sindaco di Ro­
ma. Là formula è efficace. 
e se il .colloquio si svolge a 
Villa Gordiani, davanti a un 
pubblico attentissimo e molto 
« politico >. il risultato è as­
sicurato. E' quanto si è visto 
l'altra sera alla festa dell'U­
nità della zona Prcnestina: 
due ore di * botta e rispo­
sta * fra Petroselli e i croni­
sti di quattro quotidiani cit­
tadini: Corriere della Sera, 
Messaggero, Tempo e Unità. 

Niente formalismi e conces­
sioni alla propaganda: il di­
battito è entrato subito nel 
vivo. « riscaldato > da inevi­
tabili, ma garbati, spunti po­
lemici, e ha finito per inve­
stire un po'.tutti gli aspetti 
della politica amministrativa 

(unico neo che ci sentiamo . 
! di addebitare ai compagni: 
j perchè non era previsto che | 
, le domande venissero anche 
i dal pubblico? La discussione i 

ne avrebbe acquistato in 
concretezza). 

Prima domanda, quasi 
scontata: che cosa è cambia­
to in questi quattro anni di 
governo delle sinistre a Ro­
ma? La risposta permette a 
Petroselli di fissare alcuni 
punti che resteranno fermi 
per tutta la discussione. Che 
cosa è cambiato a Roma? 
Chiediamoci 'intanto — dice il 
sindaco — che cosa è cam­
biato in Italia. In questi 4 
anni il' Paese ha avuto tre 
governi, un'elezione politica 

.anticipata. la stretta del ter­
rorismo, le mazzate della cri­

si. e ora sì trova e fare i 
conti con un governo debole 
e inadeguato.. In questo 
quadro — che non "e-certa­
mente rassicurante — la 
giunta di sinistra a Rama ha 
rappresentato un momento di 
stabilità, un punto di riferi­
mento. 

Un dato generale, profon­
damente politico. Non tale, 
però, da oscurare quelli più 
particolari e concreti che ri­
guardano le còse fatte, le 
realizzazioni e i progetti in 
fase di esecuzione. Petroselli 
li ricorda rispondendo al 
cronista del Corriere. Nel 
campo della casa, ad esem­
pio, ciò che ha fatto il Co­
mune di Roma non trova 
riscontri né analogie nell'at­
tività di qualsiasi altro Co­

mune (e non facciamo para­
goni col passato). 
- B sindaco, è molto punti­
glielo nei ricordare fatti e 
cifre, tirato un po' per ì ca­
perti dal cronista del Tempo, 
il quale si era lanciato in 
una tiratura propagandistica 
sulle « inadempienze » della 
giunta. Il problema è un 
problema nazionale, la giunta 
ha poteri e possibilità limita­
ti. Eppure ha fatto molto. 
andando anche al di là del 
suo campo d'azione e inter­
venendo, ad esempio, nella 
fase di preparazione dette 
leggi nazionali perchè' venis­
sero migliorate. Un ruolo es­
senziale, inoltre. Tammini-
strazine capitolina le gioca. 
ih- questa faiw delicatissima. 
con la sua politica di < go­

verno » degli sfratti 
Certo, non basta. Perchè 

non basta una giunta di sì 
nistra a superare tutte le dif­
ficoltà, quatte che derivano 
dall'aggravarsi della crisi. 
L'importante è che la città 

, senta l'amministrazione dalla 
sua ' parte, vicina e amica, 
che ci sia un rapporto di fi­
ducia. Una situazione in cui 
ci si confronta, in cui non c'è 
appiattimento, in cui tutte le 
energie concorrono! senza 
scandalo per te diversità, ma 
ài modo costruttivo e spirito 
unitario. Invece -— dice Pe­
trose!!} — mi pare che la dif­
ficoltà più grossa sia il per­
maner*, in certe fone. di 
spinte ' proprie <K un sistema 
di potere che ha sotto gli oc­
chi interessi particolari con­

tro quelli generali. Un modo 
"vecchio di far politica, dietro 
il quale non ci sono. prò-, 
grammi e. idee, ma solo, vo­
lontà di rivincita. Per questo 
(dirà più tardi Petroselli ri-, 
spandendo al cronista del 
Mesaaffoero);Ja. prospettiva di 
un accordo .con -. la De. - una 
DC che non ha proposte di 
governo, ma vive solo dell'il­
lusione: di ripristinare i 
« suoi.» meccanismi di potere 
(e a questa DC fa bene resta­
re all'opposizione, in Campi' 
doglio e alla Regione >), • 
: Ammintstrazioite; capitolina 
come punto saldo, certeaaa e 
referenze di detaverazat ni 
una situazione feperala . di 
crisi che.ai. aggrava. Questa 
giunta governa la capitale dei 
Paese. ( una città ,pcr molti 

versi < speciale > (qui ha sede 
fl governo, qui c'è il centro 
mondiale del mondo ca itoli-: 
co): non pone questo—:. chie­
de il-cronista dell' UaitòV .!—j 
Drobjemi ..tutti : particolari al 
sindaco di Roma : „ • • . : • ; 

._ - Sgombriamo il campo —; 
>• «fice subito, PettòseUi — <da; 
..una suggestione ' antica che 
ama considerare,, Roma'.una 
città dal destino *particola­
re». una cit^à «nccessaria-

- niente diversa'».-^'', un mito 
; pericoloso.' inventato è tenuto 

*, in piedi da^ cai non vuole, il 
, progresso di Roma. Sì (ntayi-
- menta 'éptralò. ha .(atto sua 
;'la\convinzione che, solo e in 
•'• « » « t o • lUma . saprà-';«Mere 

davvero cprnunftà ' cittadroa1 

potrà essere davvero capitale. 
.«neh» .. culturale, . , «Vltalia,, 

' • i 

Distruggiamo per sempre la 
retorica di Roma città « bu­
rocratica a, torpida, rassegna­
ta. perchè nei fatti non lo è 
e Io dimostra. 
- Questa città vive i mali di 
tutte le grandi città: questi 
mali siamo impegnati a ri­
solvere, per quanto una am­
ministrazione cittadina può 
fare, stando dalla parte della 
gente. Far crescere la demo 
crazìa, far sentire le istitu­
zioni vicine'ai cittadini. Que­
sta è la strada che percor­
riamo —- continua il sindaco 
rispondendo a • una domanda 
del cronista del Messaggero 
— portando avanti il decen­
tramento ' ' • àhuninùtrativo 
(anche questo è un momento-
delia riforma dello Stato) e 
cercando le vie per far cre­
scere e sviluppare tutte le 
forme della partecipazione 
popolare. 

Partecipazione. Certo, que­
sta città, con questa giunta. 
ha imparato a vivere insieme 
molto più che nd passato. La 
gente esce di .casa, si ritrova, 
si incontrano ceti, ambienti, 

anche culture diverse. Merito 
dell'Estate romana, ma anche 
della politica •. generale del 
Comune. • tesa ' a ricomporre 
l'unità, a spezzare le barriere 
fra fl centro e la periferia. 
fra i quartieri ricchi, i quar­
tieri popolari, le borgate. Pe­
rò. nello stesso tempo, a 
fronte di questo grande, fatto 
positivo emergono contraddi­
zioni. . -, ; 

Parliamoci chiaro — dke 
Petroselli — sarebbe.impen 
sabile che Roma non cono­
scesse questi mali rnetreopo-
litani. La domanda aDora è: 
esiste per noi la possibilità 
di impedire qui ciò che è av­
venuto altrove, dove- ci si "è 
abituati a convìvere con qué­
sti fenomeni, a ghettizzarli, a 
fame un elemento di «nor­
malità »? Io penso di sì. se 
riusciamo a rendere mvind-
bile la democrazìa, a gover­
nare la vìttà insieme ' alla 
gente, difendendo tutti in­
sieme le condizioni delta 
convivenza civile. - : . i 

p. SO. 
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